
Un saluto per
Agnese Borsellino
I parlamentari del M5S abbracciano 
la famiglia Borsellino colpita dalla 
scomparsa di Agnese, vedova di Pao-
lo. Il nostro è un abbraccio fatto di 
sincero calore umano e sete di veri-
tà. Un abbraccio che esprimiamo 
riprendendo le parole di Salvatore 
Borsellino: “È morta Agnese. È 
andata a raggiungere Paolo. Adesso 
saprà la verità sulla sua morte”.

Corriere della Sera - 2 Maggio

MPS: il MoVimento propone 
varo commissione inchiesta
Il gruppo parlamentare del Movimento 
5 Stelle al Senato ha depositato una 
proposta per l'istituzione immediata 
di una Commissione parlamentare di 
inchiesta sul dissesto finanziario del-
l'istituto di credito Monte dei Paschi di 
Siena. L'iniziativa, si aggiunge, porta 
la firma dell'intero gruppo parlamen-
tare e vede come primo firmatario 
Carlo Martelli. "La Commissione - si 
legge nel comunicato - dovrà far luce 
su quello che è uno dei più grandi 
scandali finanziari e politici della Re-
pubblica italiana mettendo particola-
re attenzione alle operazioni di acqui-
sizione societaria e di attività su stru-
menti finanziari derivati. La proposta 
prevede l'istituzione di una Commis-
sione parlamentare di inchiesta sul-
l'operato della Banca MPS, della fon-
dazione MPS, e, conseguentemente, 
della Consob e della Banca d'Italia per 
quanto concerne MPS. Compito della 
Commissione di inchiesta sarà altresì 
quello di verificare le responsabilità 
per evitare che fatti così non abbiamo 
più a ripetersi".

Marco Baldassarre - Deputato

Situazione dei lavoratori di 
Monte dei Paschi di Siena
Da operaio in aspettativa per il man-
dato parlamentare ho particolarmen-
te a cuore i temi del lavoro, ragion 
per cui martedì 7 maggio, quando si 
formeranno finalmente le commissioni 
permanenti, entrerò a far parte della 
XI Commissione sul Lavoro. Proprio 
per questo mi preme affrontare la 
questione del Monte dei Paschi di Sie-
na anche dal punto di vista dell'occu-
pazione. Viviamo in un periodo da di-
menticare per quel che riguarda il la-
voro, il welfare ed il sociale. 
La Riforma Fornero ha creato una 
nuova categoria, quella degli Esodati, 
attualmente 362.000, ha creato 
900.000 esuberati e/o inoccupati, 
cioè quella categoria che non avendo 
fatto nessun accordo con la propria 
azienda si trova senza un lavoro a 
pochi anni dal pensionamento che, 
sempre grazie alla Riforma Fornero, è 
slittato all'età di 67 anni. Per non 
parlare del tasso record di disoccupa-
zione, sopratutto giovanile. Nel 
frattempo, purtroppo, si uccide una 
persona al giorno, tra chi non sa come 
mandare avanti la propria famiglia 
per la mancanza di un lavoro e chi, 
sommerso dai debiti per il fallimento 
della propria azienda, si è visto 
recapitare una letterina da Equitalia 
invece di un aiuto dallo Stato. In 
questa tragica situazione abbiamo 
due personaggi, Profumo e Viola, che 
hanno redatto il Piano Industriale 
2012-2015 del Monte dei Paschi di 
Siena, un piano di riorganizzazione 
dell'azienda, che prevede la riduzione 
dell'organico di 4.600 lavoratori entro 
il 2015, l'esternalizzazione di un ramo 
dell'azienda formato da 1.110 lavora-
tori del Consorzio Operativo che ver-
ranno ceduti ad una società terza (di 
solito, in questi casi, si preannuncia il 
licenziamento), il ricorso al Fondo di 
Solidarietà per 1.660 dipendenti (il 
Fondo è stato completamente pagato 
dai lavoratori, non dall'azienda) che 
verranno accompagnati così al pre-
pensionamento, ed infine la modifica 
del Contratto Integrativo con il conse-
guente peggioramento economico e 
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ELENCO DEI NUOVI VICEMINISTRI E 
SOTTOSEGRETARI

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO

INTERNO

AFFARI ESTERI 

GIUSTIZIA 

DIFESA 

ECONOMIA E FINANZE

SVILUPPO ECONOMICO

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

POLITICHE AGRICOLE FORESTALI 
E ALIMENTARI 

AMBIENTE, TUTELA DEL TERRITORIO 
E DEL MARE 

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA

BENI, ATTIVITÀ CULTURALI E 
TURISMO 

SALUTE 

Giovanni Legnini - Editoria 
e Attuazione Programma
Sesa Amici - Rapporti con il Parla-
mento e coord. attività di Governo
Sabrina De Camillis - Rapporti con il 
Parlamento e coord. attività Governo
Walter Ferrazza - Affari Regionali e 
Autonomie

 Pari Opportu-
nità, sport e politiche giovanili
Gianfranco Miccichè, 

- Pubb. Amm. e Semplific.

Filippo Bubbico - Viceministro Dome-
nico Manzione, Giampiero Bocci 

Lapo Pistelli - Viceministro, 
Bruno Archi - Viceministro, Marta 
Dassù - Viceministro, Mario Giro

Gioacchino Alfano

Stefano Fassina - Viceministro, Luigi 
Casero - Viceministro, Pierpaolo 
Baretta, Alberto Giorgetti

Carlo Calenda - Viceministro, 
Antonio Catricalà - Viceministro, 
Simona Vicari, Claudio De Vincenti

Vincenzo De Luca - Viceministro, 
Erasmo D'Angelis, Rocco Girlanda

Cecilia Guerra - Viceministro, 
Jole Santelli, Carlo Dell’Aringa

Gabriele Toccafondi, Marco Rossi 
Doria, Gianluca Galletti

Ilaria Borletti Buitoni

non ancora assegnato -

Micaela Bian-
cofiore 

- Giuseppe Beretta, 
Cosimo Ferri 

- Roberta Pinotti, 

- Maurizio Martina, 
Giuseppe Castiglione

- Marco Flavio Cirillo

- Simonetta Giordani, 

- Paolo Fadda



contrattuale della loro situazione.
A questo aggiungiamo tutti quei di-
pendenti, tra cui anche quelli che 
verranno licenziati, che hanno inve-
stito i loro risparmi ed il loro TFR nel-
le azioni della banca e che hanno 
perso circa l'80% del valore (conside-
rando che prima una quota aveva un 
valore di circa 3,5€ mentre ora non 
valgono più di 25 centesimi). 
Ancora un volta assistiamo alla solita 
scena: chi ne paga le conseguenze di 
una mala-gestione sono sempre gli 
stessi.

da Espresso on line

Biancofiore e le sue perle
25 marzo 2013  
«Sono una kamikaze imbottita di 
tritolo berlusconiano puro» 

12 marzo 2013 
«Ma voi che ne sapete se Ruby era 
o no la nipote di Mubarak» 

7 febbraio 2013 
«Mussolini è stato un grande uomo 
della storia, non possiamo 
dimenticare le cose che ha fatto» 

15 novembre 2012 
«Crisi? Venendo qui sono passata 
davanti ad un famoso bar di Roma 
alle 10 del mattino, ed era pieno 
di gente che si faceva cornetto 
e cappuccino! Cosa faceva tutta 
questa gente? Se ci fosse davvero 
tutta 'sta povertà...» 

20 aprile 2012 «Mi fa strano vedere 
due uomini che si baciano, la trovo 
una cosa contro natura» 

6 ottobre 2012 «Obama era un 
modesto avvocato che è stato 
montato tantissimo dal sistema 
media-tico. Berlusconi vicino a lui 
giganteggiava, lui era un vero 
taicon!»

dal sito del Governo - 4 Maggio

Tolte le deleghe alle Pari 
Opportunità a Biancofiore
Il presidente del consiglio, Enrico Let-
ta, comunica che al sottosegretario 
alla presidenza del consiglio Micaela 
Biancofiore non verranno assegnati 
compiti nell’ambito delle deleghe per 
le Pari opportunità, lo sport e le poli-
tiche giovanili, bensì compiti nell’am-
bito delle deleghe per la Pubblica 
amministrazione e la semplificazione.
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Anche Vincenzo De Luca  
è incompatibile

Dopo quella dei 
neoministri Graziano Del Rio e Flavio 
Zanonato il MoVimento 5 Stelle pone 
la questione dell'incompatibilità 
anche del neo viceministro alle 
Infrastrutture e sindaco di Salerno 
Vincenzo De Luca (PD). 

Riteniamo inoltre grave e inaccetta-
bile nominare viceministro Vincenzo 
De Luca, che risulta indagato da 
Aprile di quest'anno per abuso d'uf-
fico per la vicenda legata alla co-
struzione dell'ecomostro Crescent. 
Inoltre De Luca risulta condannato a 
4 mesi di reclusione e 12 mila euro 
di ammenda per aver violato le nor-
me igienico-sanitarie del decreto 
Ronchi autorizzando lo sversamento 
di rifiuti (una montagna di 20 mila 
tonnellate) in un sito di stoccaggio 
provvisorio e abusivo a Ostaglio, una 
piazzola a ridosso della Salerno-
Reggio Calabria. Ma non è finita. Nel 
luglio 2010 è stato anche condanna-
to dalla Corte dei Conti per la 
vicenda stipendi d'oro.

Non vi nascondo che l’annuncio 
inizialmente mi ha lasciato molto 
interdetto. Com’è possibile proporre 
questa carica ad un sindaco che, 
dopo 20 anni di governo, consegna 
ai salernitani un comune indebitato 
verso le banche di una cifra superio-
re ai 220 milioni di euro, una molti-
tudine di opere incompiute (cittadella 
giudiziaria, palazzetto dello sport, 
stazione marittima etc.) ed un tra-
sporto pubblico allo sbando (liquida-
zione CSTP, metropolitana fantasma 

ASCA - 3 Maggio - 

etc). Spero che questo nuovo ruolo 
gli consenta di chiudere definitiva-
mente questo cantiere a cielo aper-
to, ora non potrà certo accusare il 
Napolicentrismo della Regione Cam-
pania e la totale sordità del Ministe-
ro. Nei prossimi mesi scopriremo se il 
governo del partito unico servirà solo 
come salvacondotto giudiziario per i 
fedelissimi del pdl e del pdmenoelle o 
se qualcuno, preso da una innata vo-
glia di fare politica, risolverà anche 
qualche problema degli italiani.
Per ora stiamo lavorando a proposte 
alternative alla speculazione sfrenata 
nei centri urbani, soluzioni in linea 
con le teorie di urbanizzazione più 
moderne che pongono paesi nordeuro-
pei all’avanguardia. Nelle prossime 
settimane manderemo una delegazio-
ne di tecnici legali ed ingegneri alta-
mente specializzati a parlare con il 
“filosofo qualificato in teoretica” 
sperando che si riesca, sin da subito, 
a dare risposte che non si traducano 
in mera propaganda politica. O que-
sta volta la totale inconcludenza 
sarà colpa del Ministro Lupi?

«I sindaci del pd (menoelle, ndr) Del-
rio e Zanonato sono stati nominati mi-
nistri. Delrio ha detto che non ha nes-
suna intenzione di dimettersi, e vuole 
continuare a fare il primo cittadino di 
Reggio Emilia. Per corrispondenza. 
Come se la città non avesse bisogno di 
essere amministrata! Ha detto che è 
anche disposto a rinunciare agli 80 
mila euro di stipendio di sindaco (da 
ministro dovrebbe prendere quasi 200 
mila euro lordi all'anno). Tuttavia, vi-
sto che questi politici amano i cavilli, 
gli ricordiamo che l’articolo 13, com-
ma 3, del decreto legge n. 138 del 
2011 come convertito in legge n. 148/ 
2011, dispone che "le cariche di depu-
tato, senatore, parlamentare europeo 
nonché le cariche di governo (Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, Mini-
stri, Vice Ministri, Sottosegretari di 
Stato e commissari straordinari del 
Governo), sono incompatibili con 
qualsiasi altra carica pubblica elettiva 

Andrea Cioffi
Senatore

Angelo Tofalo
Deputato
28 Aprile

Angelo Tofalo
Deputato
28 Aprile

Matteo Olivieri
Consigliere comunale
Reggio Emilia

Matteo Olivieri
Consigliere comunale
Reggio Emilia



diritti di cittadini, dei lavoratori, 
delle piccole e medie imprese, di 
democrazia partecipata e diretta e di 
Parlamenti che sono veramente 
rappresentativi. E l'altra con il potere 
centralizzato in oligarchie. Con il 
pensiero unico oggi rappresentato in 
Italia dal modello unico PD-PDL.

Questi i cittadini portavoce 
nelle commissioni e gli 
indirizzi mail per scrivergli
Camera dei deputati

 - Affari Costituzionali 
Cozzolino Emanuele, Dadone Fabiana, 
Dieni Federica, Fraccaro Riccardo, 
Lombardi Roberta, Nuti Riccardo, 
Toninelli Danilo

Mail rubate, partono 
le denunce del M5S

Dichiarazione del 3 Maggio: «Diamo 
fastidio al sistema, ci sentiamo ab-
bandonati»... «C'è un attacco a tutto 
campo contro di noi e questo fenome-
no è stato sottovalutato»...  «Oggi 
siamo andati in Procura. Abbiamo 
messo in ordine i fatti ed evidenziato 
al procuratore aggiunto Giancarlo 
Capaldo quello che è successo. Dopo 8 
ore, però, non abbiamo notizie sul-
l'attività della magistratura né della 
polizia postale: non sappiamo nulla di 
cosa stanno facendo per tutelare in 
primis questi 30 cittadini, un gruppo 
politico che evidentemente sta dando 
fastidio a molti»... «Abbiamo la sen-
sazione di essere abbandonati in que-
sto momento di grossa pressione psi-
cologica nei nostri confronti. Nessuno 
nelle istituzioni ha tutelato queste 
persone, o se l'ha fatto non ce l'ha 
comunicato. Vi ricordo che la prossi-
ma settimana si insediano le commis-
sioni parlamentari e di garanzia e che 
per quanto ne sappiamo tra questi 30 
cittadini ci potrebbe essere il futuro 
presidente del Copasir».

I Commissione

di natura monocratica relativa ad or-
gani di governo di enti pubblici terri-
toriali aventi, alla data di indizione 
delle elezioni o della nomina, popola-
zione superiore a 5.000 abitanti." Che 
è appunto il caso dei due sindaci di 
Reggio Emilia e di Padova». Zanonato 
ha risposto su twitter con una la foto 
del suo ufficio. "Scatoloni per il tra-
sloco". Ma le dimissioni? Sono all'in-
terno degli scatoloni? Le ha già date? 
Le darà? Aspettiamo una risposta.

Contro il gioco d’azzardo 
e la corruzione

Signor Presidente, signor Presidente 
del Consiglio, signori Ministri, parlan-
do di leggi e di legalità, noi del Movi-
mento 5 Stelle chiediamo che venga 
immediatamente rafforzata la legge 
anticorruzione, troppo debole. La 
corruzione oggi costa al Paese oltre 
60 miliardi di euro ed è una delle cau-
se della nostra crisi economica.
È inaccettabile che in Parlamento a 
fare le leggi ci siano ancora 13 con-
dannati e decine di persone sottopo-
ste a procedimenti penali anche mol-
to gravi. Non stiamo parlando di reati 
d'opinione, tanto per essere chiari. 
Anche qui la voce dei cittadini è ina-
scoltata. Lo sappiamo bene dal 2007, 
quando 350.000 firme per la legge 
popolare «Parlamento pulito» sono 
state messe nei cassetti. 
E legato alla corruzione c'è il crimine 
organizzato, il vero cancro di questo 
Paese; crimine organizzato che oggi 
vive riciclando denaro principalmente 
in pubblici appalti, edilizia e gioco 
d'azzardo. Il gioco d'azzardo diffuso è 
una delle piaghe sociali ed economi-
che di questo Paese da quando il de-
creto Bersani lo ha liberalizzato ed i 
successivi Governi Berlusconi e Monti 
ne hanno rafforzato la diffusione. De-
nunciamo al Paese e al Parlamento i 
dati allarmanti della ludopatia, la di-
pendenza da gioco d'azzardo. Nei SerT 
oggi è allarme rosso; è un'emergenza 
maggiore della droga in diverse realtà 

italiane. Come dimostrano i dati dif-
fusi da associazioni come il CONAGA, 
a fronte di otto miliardi di euro di 
entrate per l'erario dello Stato, abbia-
mo quattro miliardi di mancata IVA sui 
consumi. Le persone buttano i loro 
soldi nell'illusione delle slot machine 
e dei giochi on line anziché investirli 
diversamente. Secondo attendibili 
studi svizzeri, si stimano in sei miliar-
di l'anno i danni e i costi sanitari. Il 15 
per cento dei matrimoni va in frantu-
mi a causa della ludopatia. Certo, non 
rassicura il fatto che numerose socie-
tà di gioco d'azzardo vedano al loro 
interno politici o ex politici in palese 
conflitto d'interessi. 
Per non parlare dei 98 miliardi di euro 
non pagati dai concessionari di slot 
machine, tutti praticamente condo-
nati con inaccettabili scelte fatte da 
chi aveva conflitti di interesse. Ci 
chiediamo inoltre quale sia l'opportu-
nità politica di avere tra i propri fi-
nanziatori il titolare di una delle 10 
concessionarie di slot machine, un fi-
nanziere svizzero, la Federacciai e la 
Federfarma, come riportato da artico-
li di stampa. Tutti finanziamenti lega-
li, sia chiaro, ma in nome della tra-
sparenza chiediamo che venga imme-
diatamente prevista la pubblicazione 
online di ogni tipo di contributo priva-
to a politici e partiti. Chiediamo an-
che che ogni spesa venga rendiconta-
ta da parte dei parlamentari. Chiedia-
mo anche che ogni spesa venga rendi-
contata da parte dei parlamentari, 
così come ci apprestiamo a fare noi 
del Movimento 5 Stelle. Abbiamo sen-
tito parlare d'Europa e ci chiediamo 
qual è la visione? L'Europa dei citta-
dini o quella dei poteri forti? È lecito 
sospettare che la mancata elezione di 
Stefano Rodotà a Presidente della Re-
pubblica sia da collegare alla volontà 
di perpetuare una visione conserva-
trice. Stefano Rodotà, infatti, seppur 
padre della Carta europea dei diritti, 
e quindi europeista convinto, è forte-
mente critico verso la struttura eco-
nomica dell'attuale Unione. Forse si 
voleva evitare che un europeista sin-
cero e democratico mettesse al cen-
tro della costruzione europea i diritti 
dei lavoratori, dei cittadini, delle 
piccole imprese, dei beni comuni, 
contrastando democraticamente l'idea 
pericolosa di eurocentralismo delle 
banche e della grande finanza. Ci 
sono due visioni opposte. La nostra 
che parla di democrazia dal basso, dei 
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Roberta Lombardi
Capogruppo 
alla Camera

Ornella Bartorotta
Senato 
seduta n° 17 
30 Aprile



attivita_produttive.camera 
@parlamentari5stelle.it)

- Lavoro
Baldassare Marco, Bechis Eleonora, 
Ciprini Tiziana, Cominardi Claudio, 
Rizzetto Walter, Rostellato Gessica, 
Tripiedi Davide, Labriola Vincenza
mail:lavoro.camera 
@parlamentari5stelle.it

 - Affari Sociali 
Baroni Massimo, Cecconi Andrea, Dal-
l'Osso Matteo, Di Vita Giulia, Giordano 
Silvia, Grillo Giulia, Lorefice Marialu-
cia, Mantero Matteo (mail: affari_ 

XI Commissione 

XII Commissione

(mail: affari_costituzionali.camera 
@parlamentari5stelle.it)

 - Giustizia
Agostinelli Donatella, Bonafede Alfon-
so, Businarolo Francesca, Colletti An-
drea, Ferraresi Vittorio, Sarti Giulia, 
Turco Tancredi, Micillo Salvatore
(mail: giustizia.camera 
@parlamentari5stelle.it)

 - Esteri 
Del Grosso Daniele, Di Battista Ales-
sandro, Di Stefano Manlio, Grande 
Marta, Sibilia Carlo, Spadoni Maria 
Edera, Tacconi Alessio, Scagliusi 
Emanuele (mail: esteri.camera 
@parlamentari5stelle.it)

 - Difesa
Alberti Ferdinando, Artini Massimo, 
Basilio Tatiana, Bernini Paolo, Corda 
Emanuela, Frusone Luca, Rizzo 
Gianluca (mail: difesa.camera 
@parlamentari5stelle.it)

 - Bilancio 
Cariello Francesco, Caso Vincenzo, 
Castelli Laura, D'Ambrosio Giuseppe, 
D'Incà Federico, Fico Roberto, Sorial 
Girgis, Currò Tommaso (mail: bilancio. 
camera@parlamentari5stelle.it)

 - Finanze 
Barbanti Sebastiano, Cancelleri 
Azzurra, Chimienti Silvia, Pesco 
Daniele, Pisano Girolamo, Ruocco 
Carla, Villarosa Alessio (mail: finanze. 
camera@parlamentari5stelle.it)

 - Cultura 
Brescia Giuseppe, Chiara Di Benedet-
to, D'Uva Francesco, Gallo Luigi, Mar-
zana Maria, Vacca Gianluca, Valente 
Simone, Battelli Sergio (mail: cultura. 
camera @parlamentari5stelle.it

 - Ambiente 
Busto Mirko, Daga Federica, De Rosa 
Massimo, Mannino Claudia, Segoni 
Samuele, Terzoni Patrizia, Zolezzi 
Alberto, Tofalo Angelo
mail: ambiente.camera 
@parlamentari5stelle.it

 - Trasporti Comunicazioni 
Bianchi Nicola, Catalano Ivan, De Lo-
renzis Diego, Dell'Orco Michele, Ian-
nuzzi Cristian, Liuzzi Mirella, Romano 
Paolo Nicolò, Furnari Alessandro
(mail: trasporti_comunicazioni. 
camera @parlamentari5stelle.it)

 - Attività Produttive 
Crippa Davide, Da Villa Marco, Della 
Valle Ivan, Fantinati Mattia, Mucci 
Mara, Prodani Aris, Vallascas Andrea, 
Petraroli Cosimo (mail: 

II Commissione

III Commissione

IV Commissione

V Commissione

VI Commissione

VII Commissione

VIII Commissione

IX Commissione

X Commissione

sociali.camera@parlamentari5stelle.it

 - Agricoltura 
Bernini Massimiliano, Benedetti Silvia, 
L'Abbate Giuseppe, Lupo Loredana, 
Parentela Paolo, Zaccagnini Adriano, 
Gallinella Filippo (mail: agricoltura. 
camera@parlamentari5stelle.it)

 - Politiche dell'Unione 
Europea 
Brugnerotto Marco, Carinelli Paola,
Colonnese Vega, Nesci Dalila, Pinna 
Paola, Spessotto Arianna, Vignaroli 
Stefano, Di Maio Luigi (mail: europa. 
camera@parlamentari5stelle.it)

XIII Commissione

XIV Commissione
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Principali attività parlamentari della settimana
dal 24 APRILE al 2 MAGGIO

- Proposta per l’abolizione delle Province
- Proposta per nuove norme in materia di conflitto di interessi
- Proposta di nuova legge anticorruzione
- Proposta per l’introduzione del limite di due mandati parlamentari

Documento di programmazione economica e finanziaria (DEF)
Presentata la relazione di minoranza per chiedere:
- Reddito di cittadinanza
- Aiuti a Piccole e Medie Imprese
- Riforma del mercato bancario

Presentati 52 emendamenti al decreto 35 per lo sblocco dei pagamenti 
della Pubblica Amministrazione (decreto “40 miliardi”), alla Commissione 
Speciale.

Richiesta alla Presidenza del Consiglio dei Ministri sul fallimento 
Deiulemar, Compagnia di Navigazione SpA

- Progetto Cunicolo Esplorativo La Maddalena (TAV): richiesta al Ministero 
Infrastrutture e Trasporti per il rispetto delle delibere CIPE da parte delle 
ditte aggiudicatrici
- Intimidazioni imprenditore De Masi: richiesta ai Ministeri Interno e 
Sviluppo Economico per le misure di protezione previste per De Masi, 
imprenditore etico modello di legalità a Gioia Tauro
- Centrale a Carbone di Montebello Ionico: richiesta a Ministero Sviluppo, 
Ambiente ecc. in merito a infiltrazione mafiose nel progetto
- Commissariamento Alitalia: richiesta al Ministero dello Sviluppo economico 
sulle differenze tra le responsabilità dei commissari e le relative motivazioni
- Cessione parte di Telecom ad imprenditore cinese: richiesta a Ministeri 
Economia e Sviluppo per chiarimenti sulla cessione di un asset strategico per 
il Paese in mani straniere
- Terremoto Emilia Romagna: richiesta al Ministero dell’Economia per 
ottenere una proroga al pagamento dei mutui relativi a tutte le abitazioni 
colpite dal sisma
- Arsenico nelle acque viterbesi: richiesta ai Ministeri Salute e Giustizia per 
le misure urgenti per tutelare la salute pubblica
- Stabilizzazione precari Sardegna: richiesta a Ministero del Lavoro per dare 
certezze al personale amministrativo precario, e indire concorsi trasparenti
- Elettrodotto Udine Ovest-Redipuglia: richiesta a Ministeri Sviluppo e 
Ambiente per superare le “super grid” interesse di pochi e implementare 
invece le “smart grid”.

PROPOSTE DI LEGGE

INTERROGAZIONI PARLAMENTARI

EMENDAMENTI

INTERPELLANZE URGENTI


	Pagina 1
	Pagina 2
	Pagina 3
	Pagina 4

